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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°      76    Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

APPROVAZIONE  REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLE TARIFFE DI CONCESSIONE DELLE PALESTRE SCOLASTICHE

L'anno  duemilacinque addì  quattordici del mese di dicembre alle ore 19.00 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	A

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	A

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	P

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	P

	
	



Presenti n.  14, Assenti n.   3

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

La disciplina generale della concessione in gestione  a terzi degli impianti sportivi comunali è stata  approvata con la precedente deliberazione assunta in questa seduta. Tale deliberazione dispone peraltro soltanto per gli impianti  diversi dalle palestre scolastiche.

Per le palestre questa amministrazione ritiene che i criteri finora  in uso  (approvati con deliberazione consiliare n. 91 del 28.06.1996) debbano essere semplificati e a questo scopo è stato elaborato il presente regolamento.

Il regolamento è stato depositato per 15 giorni nella segreteria generale del Comune e del deposito  è stata data pubblicità a termini dell’art.123 comma 3 dello Statuto comunale.

Il testo è stato altresì  trasmesso alle competenti commissioni consiliari.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Intesa la relazione dell’Assessore allo Sport, Zanatta Paolo;
Visto il nuovo regolamento per l’applicazione delle tariffe di concessione delle palestre scolastiche, composto di n. 6 articoli;

Preso atto dell’emendamento proposto dall’Assessore Zanatta, allegato sub A); 

Udita la discussione in allegato sub B);

Visto il parere di regolarità  tecnica a termini dell’art. 49 del T.U. E.L.

Con la seguente votazione sull’emendamento proposto dall’Assessore Zanatta:

Consiglieri presenti: 14

Consiglieri votanti: 14

Voti favorevoli: 10 (Consiglieri di maggioranza)

Voti contrari: 3 (Nardin, Pizzolon, Gambiera)

Voti astenuti: 1 (De Martin)

Con la seguente votazione sull’approvazione del regolamento  nel suo complesso, comprensivo dell’emendamento proposto dall’Assessore Zanatta:

Consiglieri presenti: 14

Consiglieri votanti: 14

Voti favorevoli: 10 (Consiglieri di maggioranza)

Voti contrari: 4 (Nardin, De Martin, Pizzolon, Gambiera)

DELIBERA

di approvare l’allegato regolamento  per l’applicazione delle tariffe di concessione delle palestre scolastiche,  composto di n. 6 articoli, dando atto che le norme per l’applicazione delle tariffe  d’uso degli impianti sportivi e delle palestre precedentemente in vigore devono intendersi integralmente abrogate e sostituite a far data dall’entrata in vigore del regolamento testé approvato.

Con separata votazione espressa per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, con il seguente risultato:

Consiglieri presenti: 14

Consiglieri votanti: 14

Voti favorevoli: 10 (Consiglieri di maggioranza)

Voti contrari: 3 (Nardin, De Martin, Pizzolon)

Voti astenuti: 1 (Gambiera)

il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile.

Allegato sub B)

Allegato alla deliberazione consiliare n. 76 del 14.12.2005

ASS. ZANATTA  

Anche qua viene proposta una parziale variazione alle norme di applicazione delle tariffe per palestre scolastiche, inserendo all’Art. 2 una classificazione delle attività. In tal proposito ho presentato anche come emendamento, per dettagliare quali sono le attività, è l’unica parte che risulta essere un po’ interessata a questa modifica a questo nuovo regolamento, perché le procedure, le tariffe, il calcolo delle tariffe, l’uso dei locali, il pagamento e quant’altro richiamano  la vecchia normativa. 

L’unica modifica è all’Art. 2, dove si dice che la Giunta Comunale, fissate le tariffe sull’accesso alle palestre, dovrà diversificare le stesse tariffe a seconda del tipo di attività praticata; qui vengono classificate le 4 categorie che sono attività giovanile con età prevalente degli utenti inferiore a 18 anni, attività di cura e mantenimento da parte dei soggetti prevalentemente di età superiore ai 65 anni, attività agonistica e attività amatoriale.

L’emendamento proposto dichiara solo quali sono le attività. Vorrei precisare una cosa: questo emendamento, che viene proposto a seguito del regolamento, era una norma legata al tariffario e sul tariffario erano specificate queste classificazioni:  le ho solo riportate nel regolamento per specificare meglio quali erano le 4 classi che venivano intese.

CONS. NARDIN 

Si prende atto di un nuovo regolamento che va a disciplinare le tariffe delle palestre scolastiche, ribadendo quanti sono in definitiva gli obiettivi che ci si pone, quelli di agevolare sostanzialmente le società sportive che inseriscono ragazzi e bambini e li fanno crescere tramite lo sport. Non ho sinceramente compreso fino in fondo come questo regolamento si renderà operativo, perché mentre prima c’erano delle condizioni predefinite ora si rendono descrittive le attività che vengono prese in considerazione per discriminare le tariffe, ma si rimette alla Giunta Comunale, con successivo atto, la definizione compiuta.

Quindi, non conoscendo quali saranno le linee che seguirà la Giunta Comunale nella definizione di queste tariffe e in che misura saranno applicate, anticipo sin d’ora che il nostro voto rispetto a questa disciplina regolamentare è contrario.  

CONS. GAMBIERA  

È un Consiglio Comunale molto favorevole, perché ci permette di ribadire più volte lo stesso concetto, avendo vari punti che ripercorrono lo stesso iter procedurale sul quale mi soffermo; così colgo l’occasione, senza violare il regolamento, nel rispondere all’intervento precedente del Sindaco, che ha richiamato quando i luoghi preposti al confronto sono stati deserti e non c’è stato un confronto: si riferiva alla Commissione consiliare alla quale non ho partecipato. Quindi posso in questo momento verbalmente dichiarare: volontariamente, perché non c’è stato un impedimento.

Sono persona che – e il Presidente lo sa – se non vengo chiamo perché purtroppo la facciamo sempre con grande spirito di servizio tutti quanti la nostra partecipazione, questa volta non ho chiamato volontariamente perché, come ho ribadito prima, un percorso di questo tipo è anche offensivo intellettualmente, un percorso nel quale si va a discutere di un regolamento – ci riferiamo al precedente, ma la stessa cosa vale per i 4 regolamenti che questa sera sono riportati in ordine del giorno – senza possibilità di un percorso sulla bozza. Siamo andati a discutere, è stato proposto di convocarci per discutere qualcosa di già fatto, preconfezionato, che poteva essere solo eventualmente emendato dalla Commissione consiliare. Tutto quanto quindi un percorso  diverso dal confronto e dall’arrivo a una proposta formulata sotto forma di bozza etc., com’è stato del resto già fatto invece per altri interventi, che hanno visto convitate a livello di Commissione consiliare la maggioranza e l’opposizione.

L’Assessore naturalmente non mi ha ancora risposto perché stiamo correndo come dei pazzi verso questa direzione, non ha risposto se c’erano dei motivi diversi; ha risposto il Sindaco, adducendo e invocando motivazioni di legge. 

Stranamente questa sera condivido ogni parola del Cons. Nardin, cosa che non è avvenuta in altri momenti, perché anche lui si trova spaesato e disarmato. Mancando dei parametri tali che evidenzino la volontà di dove un determinato tipo di documento va a parare, manca la possibilità da parte di un Consigliere,  di esprimere con serenità, oggettività e anche soggettività, ma comunque con una componente di informazione sufficiente a esprimere il suo voto.

Quindi non può essere altro che negativo il voto di fronte a un comportamento che è incoerente, e lo ribadisco a costo di essere noioso, ben lontano dalle dichiarazioni programmatiche di grande trasparenza e partecipazione, che questa Amministrazione Comunale vuole continuare a ribadire.

Per il resto,  per l’aspetto tecnicistico è un atto che può essere discusso ma di cui vi assumerete la paternità, quindi politicamente io credo sia giusto lasciare all’Amministrazione Comunale l’onere e l’onore di quello che va a proporre al cittadino, sotto forma soprattutto di attività e quindi di applicazione di una tariffazione. 

Però altrettanto ribadisco di essere scandalizzato di fronte al percorso che per questo tipo di documenti è stato scelto da parte dell’Amministrazione Comunale, creando un grave precedente di credibilità nei nostri confronti quali Consiglieri e anche di rispetto del nostro ruolo: questo credo che debba essere di riflessione per tutti i Consiglieri, perché oggi tocca a noi e forse domani tocca a voi!  

CONS. DE MARTIN 

Su ogni punto all’ordine del giorno e in modo particolare sui regolamenti il sottoscritto è sempre stato propositivo, anche nelle commissioni consiliari. Quel poco che sono rimasto in Commissione consiliare lunedì scorso, caro Sindaco, una proposta l’avevo fatta, contrariamente a quanto lei prima aveva detto.

Su questo punto avrei dei suggerimenti, ma di fronte  alla proposta sul punto precedente che mi è stata negata,  non ha più senso essere propositivi di fronte a questo tipo di comportamento.  

ASS. ZANATTA  

Volevo solo precisare che il regolamento - che in gran parte ricalca quello attualmente in essere e quindi non modifica grandi cose-  serve solo per fissare le tariffe. Mi sembra che la legge dia la facoltà alla Giunta Comunale di stabilire le tariffe: mi sembra sia sempre stato fatto così fino a adesso, quindi non vedo perché con un cambio di amministrazione la cosa dovrebbe capovolgersi!  

Siccome siamo anche in arrivo con il bilancio,  le tariffe vanno fissate prima del bilancio e quindi sono cose che vanno rispettate. Perché corriamo così forte? Perché  fra i vari treni ci sono quelli che corrono piano e ci sono anche quelli che corrono un po’ più forte!  

CONS. GAMBIERA  

Credo che lei  sia sufficientemente attento per avere capito che le mie domande sono distinte: la velocità era riferita al regolamento della gestione degli impianti sportivi, in questo caso ho fatto un altro tipo di domanda e quindi se dopo lei mescola le due cose fa una sintesi, ma è tutta sua e non mia. Quindi, a prescindere dal fatto che le piacciono i treni e eventualmente possiamo parlarne sotto natale per i doni, penso che invece ci siano altre motivazioni che lei ancora non ci ha detto. Quindi prima della fine, visto che dovremo ritornare magari sull’argomento regolamenti, potrebbe anche trovare quella forza e quella motivazione per riuscire a essere più esplicito a una domanda altrettanto esplicita, non ermetico!  

CONS. NARDIN 

L’alta velocità sostenibile compatibile: parodiando il Cons. Gambiera siete dei maestri nel rendere ogni argomento poesia!   Nel regolamento precedente erano esattamente definiti i criteri di differenziazione delle tariffe e in questo regolamento non vi sono, per cui la Giunta Comunale non solo andrà a deliberare le tariffe in assoluta sintonia con quanto è sempre stato il procedimento amministrativo, ma andrà in quella sede a esplicitare i criteri, che nella proposta regolamentare sottopostaci non vi sono!  

Vi è semplicemente una descrizione delle attività per come saranno considerate, rispetto alle quali si andranno anche a definire i criteri di differenziazione; “la Giunta Comunale, fissate le tariffe base per l’accesso, dovrà diversificare a seconda del tipo di attività” e le descrive. 

Nel regolamento precedente, Assessore, il criterio era già inserito nelle norme regolamentari. Per cui, nel momento in cui lei toglie un criterio, non arricchisce un regolamento ma lo impoverisce a favore dell’organo esecutivo, che andrà a deliberare anche l’indirizzo esecutivo, che noi invece avevamo astratto rispetto alle competenze della Giunta Comunale e portato a livello di indirizzo. 

ASS. ZANATTA  

Volevo solo specificare al Cons. Nardin: è vero che questi sono i criteri che attualmente abbiamo, però questi sono criteri, secondo il mio punto di vista, semplificati rispetto al vecchio  sistema di calcolo, perché? Perché queste tariffe saranno diversificate in 4 categorie e quindi sarà previsto che le attività giovanili sotto i 18 anni avranno una tariffa agevolata, i superiori ai 65 anni avranno la stessa tariffa del settore giovanile sotto i 18 anni e le altre due avranno due tariffe diversificate. 

SINDACO  

Vorrei precisare al cons. Gambiera rispetto alla domanda dei tempi, non tanto di questo regolamento ma della gestione degli impianti sportivi. La volontà di approvarlo ora è soprattutto motivata dal  rispetto per le società sportive, perché abbiamo le convenzioni che scadono a giugno e le società per ragioni programmatorie devono necessariamente avere le informazioni per tempo: ecco la ragione perché oggi si approva un regolamento quadro, per potere permettere la cosiddetta gara tra i soggetti che si propongono alla gestione degli impianti.

Per quanto riguarda invece questo regolamento, ci sono novità: prima non era previsto, se non leggo male, nessun abbattimento di tariffa per gli ultrasessantacinquenni, cosa che invece oggi viene inserita nel regolamento. Quindi elementi di novità, se si vuole e si legge, si possono cogliere; questi sono criteri… li legga, cons. Nardin, ma legga attentamente e studi, si impegni! Non legga superficialmente, altrimenti poi rischia di fare ulteriori brutte figure e io, con il bene che le voglio,  non voglio che lei faccia brutte figure! 

PRESIDENTE  

Dichiarazioni di voto.

CONS. GAMBIERA  

Sindaco, ma come possiamo votare una cosa che lei dice “elemento distintivo” quando  distingue sull’ ultrasessantacinquenne, allora le chiedo: qual è la percentuale di fruizione degli ultrasessantacinquenni? Non è questo che dobbiamo prendere come fiore all’occhiello e lei si attacca a tutto: è un equilibrista fantastico! Ha naturalmente una grande capacità di addomesticare la realtà alle sue esigenze di esposizione, ma lei addomestica la realtà e non la può trasformare, la realtà è un’altra!  

Per quanto lei possa volere forse strappare qualche consenso di tipo politico, che penso sia molto vago, le posso dare il consenso di tipo umano e anche la comprensione dal punto di vista umano, perché quando va a queste proposte penso che lei probabilmente si imbarazza a volte – dica la verità sotto Natale! –, perché è tutto talmente scandaloso percorso, motivazioni e argomenti che faccio quasi fatica a votarle contro, proprio per il rispetto allo sforzo che sta facendo… sì per amore, per lo stesso tipo di amore che lei ha appena dichiarato a noi!  

Invece sono costretto a essere cattivo anche in questo brutto periodo e quindi le voto contro, ma contro perché intellettualmente non sta portando nulla, lei e mi permetto di non escludere dal gruppo l’Assessore, perché non vorrei che si sentisse escluso, non portate assolutamente nulla di originale e nulla di nuovo con i vostri nuovi regolamenti !Quindi voto contro.

CONS. NARDIN 

Nelle sue precisazioni, caro Sindaco, ha detto “abbiamo proposto queste soluzioni regolamentari nella prospettiva di dare vita a questa selezione pubblica”, ma pochi minuti fa un Consigliere della maggioranza ha affermato che in prospettiva futura nulla sarebbe mutato rispetto allo stato attuale delle cose: è una contraddizione fortissima. Una procedura pubblica può cambiare tutto e non cambiare nulla… giusto, Presidente, sulle palestre ma mi ero distratto, scusi Presidente! È un attimo difficile anche per noi.

Condivido in pieno il tenore dell’intervento del Cons. Gambiera, perché non ci resta che piangere! Ma a Natale speriamo che questo possa attenuarsi, anche se il vostro regalo sarà un bilancio e in quella sede vedremo quali saranno i numeri che tradurranno queste vostre iniziative, perché poi il risultato si tradurrà in termini quantitativi e lì andremo a misurare se tutto questo grande sforzo dell’Amministrazione Comunale nel proporre regolamenti, che debbano anticipare determinati tempi, effettivamente avrà sostanza, perché, se non l’avesse,  allora vi prego,  risparmiate anche a noi un impegno che poi,  in definitiva,  è inutile per i cittadini di Ponzano Veneto. Se si fanno gli atti si fanno perché debbano avere un seguito, altrimenti rimangano nel cassetto.

Il nostro voto è evidentemente contrario.  

PRESIDENTE  

Prima di passare alla votazione del regolamento completo, dobbiamo fare la votazione degli emendamenti che sono stati fatti. 
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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


Ufficio proponente:SEGRETERIA GENERALE

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO DEL 05-12-2005 N.   78
Oggetto:
APPROVAZIONE  REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLE
TARIFFE DI CONCESSIONE DELLE PALESTRE SCOLASTICHE
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

VISTO, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Li 05-12-2005

La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

              F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 20.01.2006 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 20.01.2006

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 
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Lì ________________
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